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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.83 

Cupressus sempervirens (Cupressaceae) Regioni mediterranee centro-orientali, Italia – Cipresso 
 

(Categoria delle legnose arboree) 

 

 Ben nota conifera, destinata ad ornare non soltanto i 

luoghi funebri, ma anche ogni altro viale, giardini o 

paesaggio, in cui rappresenta un elemento altamente classico 

e suggestivo. Specie rustica, con chioma appuntita da 

giovane, colonnare e arrotondata all’apice quando invecchia. 

Non sopporta le basse temperature delle località più 

settentrionali e più elevate. 
 

� Terreno: grande adattabilità ad ogni tipo di terreno, 

purché non troppo umido (pH 6.5-8.5). 

� Esposizione: mezzo sole o sole (nell’età giovanile si 

adatta all’ombra). 

� Propagazione: per seme in autunno o primavera. Le 

varietà si moltiplicano per mezzo di talee, oppure per innesto 

ad impiallacciatura, a spacco laterale, a triangolo su 

biforcazione. 

� Altezza: m 25-30 ed oltre. Portamento conico più o meno 

slanciato. 

� Distanza d’impianto: m 3-6. Nella formazione di siepi 

possono essere collocati molto ravvicinati, ma è opportuno 

che non siano posti a meno di cm 50. Trapianto con zolla o 

cassa. 

� Fioritura: le infiorescenze monoiche, giallastre, si 

presentano in primavera sulla sommità dei rametti. I coni 

(galbuli o coccole) femminili, dapprima verdi, poi bruno-

grigiastri, contengono semi che maturano nel 2° anno. 

� Varietà ed altre specie: la tipica varietà ‘Stricta’ o 

‘Pyramidalis’, a portamento fastigiato o fusiforme, detta 

volgarmente <Cipresso maschio>, è la più apprezzata nei 

giardini e viene, di solito, propagata per innesto. La varietà 

‘Horizontalis’ <Cipresso femmina>, ha i rami più o meno 

aperti ed è la forma più diffusa nelle cipressete naturali. Tra 

le altre specie, molto diffuse, ricordiamo: C. arizonica, del 

Nord America, molto resistente al freddo, con diverse 

varietà, fra cui la ‘Conica’, la ‘Glauca’ e la ‘Glabra’; C. 

funebris, della Cina, a ramificazioni sottili e pendule; C. 

lusitanica, del Messico, a fogliame glauco; C. macrocarpa, 

della California, adatto per località litoranee, annoverante 

diverse varietà (‘Aurea’ o ‘Lutea’, ‘Lambertiana’ a 

portamento espanso, ecc.); C. torulosa, dell’Imalaia, da cui 

si ritiene derivi il C. cashmeriana, dall’elegante fogliame fine 

e glauco. 

� Potatura: non necessaria. Si interviene solo sugli alberi 

biforcati all’apice, in marzo-aprile, per mantenere un unico 

germoglio principale, o per contenimento e sagomatura. 

 

 

 

 

Cupressus sempervirens ‘Pyramidalis’ 

Cupressus sempervirens ‘Horizontalis’ 

Particolare delle foglie e dei frutti (coni o coccole) 
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� Parassiti: il Cinara cupressi (Afide del Cipresso) succhia la 

linfa dai ramoscelli, facendoli diventare di colore marrone 

brunastro e appiccicaticci, provocandone l’appassimento, fino 

a condurre a morte l’intera pianta. Danni simili provocano gli 

Acari, che ricoprono le parti infestate con una sottile pellicola 

setosa. 

� Malattie: il Cancro del Cipresso (Seiridium cardinale o 

Coryneum cardinale) è un’infezione da fungo molto grave. 

Alla base dei rami o dei fusti colpiti si nota la fuoriuscita di 

resina, mentre il legno sottostante appare di un colore 

brunastro che contrasta con il colore chiaro della parte sana. In 

seguito l’infezione si manifesta anche esternamente con 

imbrunimenti, depressioni e spaccature della corteccia. La 

Muffa Grigia attacca e causa danni soprattutto alle piantine di 

un anno di C. macrocarpa e C. sempervirens. I funghi della 

Famigliola possono provocare la morte rapida della pianta. 

� Impiego: a gruppi, a filari, ad esemplari isolati. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Nell’antica Persia, 600 anni prima di Cristo, Zoroastro, 

per simboleggiare il fuoco nella sua emblematica religiosa, usò 

la chioma del Cipresso, simile ad una fiamma verde e scura. I 

Babilonesi più pratici ne usavano il legno come moneta per 

pagare le tasse. Omero mette davanti alla grotta della ninfa 

Calipso <odorosi cipressi> e di Cipresso si dice fosse lo 

scettro di Giove. Il tiranno Gerone di Siracusa si fece 

fabbricare da Archimede una gran nave di Cipresso e Tuia sul 

modello di quelle fenicie: aveva le porte d’avorio ed era una 

costruzione di gran lusso. Il legno di questo albero è duro e 

compatto, durevole nel tempo, tanto che Platone suggeriva di 

incidere le leggi su tavole di Cipresso. In Italia, bellissimi 

Cipressi si trovano in Toscana, sul lago di Garda e nel 

Veronese, dove adornano i poggi e i viali che conducono a 

ville e a fattorie. I più celebri sono quelli che accompagnano la 

strada che dall’Aurelia sale a Bolgheri, come ricorda Giosuè 

Carducci in <Davanti San Guido>: 

 

I cipressi che a Bolgheri alti e schietti 
Van da San Guido in duplice filar, 
Quasi in corsa giganti giovinetti 
Mi balzarono incontro e mi guardar (…) 
 

<< (…) Rimanti; e noi, dimani, a mezzo il giorno, 
Che de le grandi querce a l’ombra stan 
Ammusando i cavalli e intorno intorno 
Tutto è silenzio ne l’ardente pian, 
 

Ti canteremo noi cipressi i cori 
Che vanno eterni tra la terra e il cielo: 
Da quegli olmi le ninfe usciran fuori 
Te ventilando co’l bianco velo; 
 

E Pan l’eterno che su l’erme alture 
A quell’ora e nei pian solingo va 
Il dissidio, o mortal, de le tue cure 
Ne la diva armonia sommergerà >>. 

 

 

 

Cupressus arizonica ‘Glabra - Blu Ice’ 

Cupressus macrocarpa ‘Aurea’ 
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Dal libro“Florario” del Cattabiani si legge, infine, 

che a questo albero, vengono corrisposte anche 

molteplici proprietà medicinali grazie alle foglie e 

ai frutti che contengono, oltre a un elevato tasso di 

tannino, un olio essenziale molto aromatico con il 

quale i Romani preparavano i profumi. Inoltre, per 

il complesso dei suoi costituenti, ha soprattutto 

un’azione vasocostrittrice e protettiva dei capillari. 

La tintura di Cipresso, utilizzabile in infuso o 

decotto, è indicata per curare flebiti, varici, 

emorroidi, mentre l’essenza dei rami è antisettica e 

spasmolitica, utile in giusta dose come sedativo 

della tosse. 
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Serie di Cipressi colpiti dal Cancro 

(Seiridium cardinale o Coryneum cardinale) 


